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jCoro di critiche contro il ministro dopo il siluramento del professor Aiuti 

«Bufera-Aids» su Donai Cattin 
Nell'inferno di Nairobi 
Altra missione africana 
al comboniano «scomodo» 
padre Alessandro Zanotelli 

H BARI. Comincia oggi a 
Bari II Congresso nazionale 
dell'AMociaiionc per la pace. 
Iscritti « delegali da tutta Italia 
discuteranno per tre giorni sul 
•pacillimo par gli anni 90. 
Dopo l'accordo Keagan-Qor-
back» augii euromissili, con
seguiti risultati importanti nel
la lotta per bloccare il riarmo, 
Il 1000010 della pace, vuol ri
pensare le proprie battaglie e 
le proprie torme organizzati
ve. L'orizzonte che si apre è 
•la qualità della nuova disten
sione., Ieri II Congresso è sla
to •presentatoli alla stampa da 
Vittorio Tanzarella, presiden
te del comitato per la pace nel 
capoluogo pugliese, da Chiara 
Ingrao e Flavio Lotti, del co
mitato nazionale per la pace, 
e dal prosindaco di Bari, Ema
nuele Martinelli (Il Comune 
patrocina l'incontro) •! nodi 
di tondo dell'associazione 
che stiamo per costituire - ha 
detto Ira l'altro Chiara Ingrao 
• tono la lotta alle controten-
denze del disarmo, la pace In
tel* come diritto delfiniera 
pianeta e la necessiti di una 
organizzazione capillare che, 
al di la del colore politico, crei 
in Italia II fronte del dialogo e 
dalla coopcrazione interna-
stonale.. La prima manifesta-
IlOna organizzata dall'Asso-
dazione sarà un -sit-in» nella 
larda mattinata del 29 feb
braio dinanzi all'aeroporto di 
Gioia del Colle, per protestare 
contro la possibile installazio
ne del cacciabombardieri Usa 
r-16 •sfrenati, dalla base spa
gnola di Torrejon 

Obbligo di denuncia per i malati di Aids, l'ha annun
ciato oonat Cattin alla commissione Sanità del Sena
to. Ma in questo modo viene garantito il diritto all'a
nonimato di chi è colpito dal male? Intanto, le critiche 
al ministro dopo l'emarginazione del prof. Aiuti: da 
parte del sindacati, di quasi lutti i partiti e di autorevoli 
critici e ricercatori. Donat Cattin replica con arrogan
za: 'Aiuti faceva l'opposizione parlamentare». 

FLAVIO MICHEUNI 
m Aids anno zero Non per 
quanto riguarda la ncerca 
scientifica- nonostante una te
rapia efficace non sia stata an
cora trovata, In pochi anni la 
scienza è riuscita ad indivi
duare la causa dell'epidemia, 
a Isolare il virus e descriverne 
la sequenza, a creare le pre
messe per arginare la sindro
me. Ma per nuscirvl sono ne
cessari stanziamenti adeguati, 
un'opera capillare di educa
zione sanitaria, centri per l'as
sistenza ai malati e, forse più 
di ogni altra cosa, una cultura 
libera dai fantasmi medioevall 
che Identificano nell'Aids II 
segno della punizione divina. 
DI tutto questo non c'è traccia 
nel nostro paese 

Ieri II professor Ferdinando 
Aiuti, un Illustre immunologo 
che ha seguito la malattia fin 
dal primo caso e che Donai-
Cattin ha estromesso dalla 
commissione In modo bruta
le, ha accentuato ulteriormen

te la denuncia già ospitata su 
questo giornale. «Ora sono 
più libero - ha detto Aiuti - di 
indicare gli errori e la latitanza 
di chi è politicamente respon
sabile per non avere Informa
to Il paese su cosa sia vera
mente l'Aids. In Italia l'igno
ranza intorno a questa malat
tia, la totale mancanza di cen
tri per la diagnosi e la cura 
sono paragonabili soltanto al 
Terzo Mondo. In Francia lo 
scorso mese sono stati rad
doppiati I centri di ricerca, 
ovunque vengono Investite 
forti somme Da noi, invece, i 
1500 casi di Aids conclamata 
e 1200mila sieropositivi (Il nu
mero più alto In Europa, ndr) 
evidentemente non significa
no alcunché per chi ha re
sponsabilità politiche.. 

•Sarò sempre dalla parte 
della gente - continua Aiuti -
parlando chiaro e non avendo 
paura di usare il termine pre
servativo o altre parole che 

Ferdinando Aluti Cario Donat Cattin 

tutti possano capire. Poi la 
denuncia forse più inquietan
te, peraltro già anticipata In al
tre occasioni dall'.Unità.: .Ho 
detto più volte, anche in com
missione, che esiste il proble
ma delle trasfusioni di sangue 
e che manca un controllo ri
goroso sui Idi diagnostici, il 
30% dei test attuali da lalsi po
sitivi e (quel che è peggio, 
ndr) esiste anche un 30% di 

falsi negativi. Ha ragione il 
dottor Angeloni del Centro 
sangue a denunciare sprechi e 
rischi.. 

Non meno severa la lettera 
inviata recentemente a Donat 
Cattin da 17 fra I più illustri 
Imunologl, virologi ed infetti-
vologi italiani. Tra i firmatan, 
oltre allo stesso Aiuti, i profes
sori Fernando Dianzanl, Mau
ro Moronl, Luigi Chieco Bian-

Illustrata una mozione presentata alla Camera 

Aborto. Per la De giuste 
al Moviménto per la vita 
Con un» mozione consegnata alla presidenza della tutela delia "vita nascente" e Con una mozione consegnata alla presidenza della 
Camera e sottoposta all'attenzione del capigruppo 
di lutti i partiti, la De intende (arsi promotrìce «di 
una grande presa di coscienza, la più alta possibi
le» sulle tematiche relative alla dignità umana e il 
rispetto del diritti Inviolabili della persona, primo 
Ira tutti quello alla vita. L'iniziativa della De è stata 
illustrata nel corso di una conferenza stampa. 

CINZIA ROMANO 

BN ROMA -La nostra iniziati
va non vuole essere né provo
catoria né di afida, ma voglia
mo consentire al Parlamento 
di discutere tu tematiche quali 
la biotecnologia, l'Ingegneria 
genetica, le gravidanze artifi
ciali, l'Interruzione di gravi
danza ed In generale tutto 
Suollo che attiene alla tutela 
el diritti Inviolabili della per

sona, nella sede più prestigio
sa, In modo che possano con
frontarsi tulle lo opzioni». Con 
questa premessa, quasi a voler 
•montare sul nascere polemi
che e iopraitutto diffidenze, 
Mino Martlnazzoll, capogrup
po a Montecitorio, ha Illustra
lo alla stampa la mozione pre
sentato alla Camera da 21 de
putati de, A rinforzare la pre
metta di Martlnazzoll l'Inter
vento del deputato Carlo Casi
ni, leader del •Movimento per 
la vita*, che di questi temi si 
occupa anche nella veste di 
parlamentare europeo. Se
condo Casini occorre discute
re di questi temi «senza pre
giudizi Ideologici, CI sono do
cumenti firmati da socialisti di 
vari paesi che polrel sottoscri

vere benissimo lo, pur coi pas
sato che ho addosso*. Ma Ca
sini non finisce di stupire l'au
ditorio: proprio lui, il promo
tore del referendum per abro
gare la legge sull'interruzione 
della gravidanza, ha affermato 
che per quel che riguarda i 
consultori «ogni chiediamo 
solo l'applicazione della leg
ge». Non manca neanche l'ag-
ganglo ad effetto - se ne Inca
rica il vicepresidente del grup
po Nino Cristolorl - alla tutela 
dell'infanzia. 

Una De aperta e disposta 
ad affrontare con spirito laico 
e pluralista tematiche che un 
tempo l'avevano vista arroc
cata su toni da ctoclata, oppu
re in preda a spinte contrad
dittorie ancora non risolte al 
suo intemo? Forse quest'ulti
ma e la risposta che proprio la 
mozione suggerisce. Perché 
se da una parte si chiede l'im
pegno del governo per «avvia
re appropriale scelte legislati
ve in matena di ingegnerìa ge
netica, procreazione artificia
le, sperimentazioni mediche e 
biologiche, che si pongono 
come obbiettivo prioritario la 

tutela della "vita nascente" e 
della "vita morente"», dall'al
tra, sul versante della legge 
sull'interruzione di gravidan
za, richiamandosi ad una cor
retta applicazione della 194 e 
al fine del consultori «quale 
strumento a sostegno e garan
zia della libertà di non aborti
re., si chiedo al governo di 
•incoraggiare le associazioni 
di volontariato che si pongo
no come obbiettivo la solida-
neta verso la vita attraverso 
l'aiuto alle maternità difficili 
prima e dopo la nascita: a te
ner conto, negli Interventi 
economici, fiscali e più gene
ralmente sociali, di tutti gli 
spazi utilizzabili per esprìmere 
l'effettiva solidarietà della co
munità nazionale nel confron
ti delle maternità difficili». 

Cosi, proprio mentre a Pa
dova - come riferiamo accan
to - si fa più forte la protesta e 
la polemica per la convenzio
ne tra la Usi e II Movimento 
per la vita, la De chiede al go
verno di intervenire per legitti
mare e sancire l'interferenza 
del Movimento della vita nel 
compiti e nell'autonomia del 
servizio pubblico. Altro che 
•integrazione» del privato so
ciale con le strutture pubbli
che! E ancora perché di Iron
ie a tanta preoccupazione per 
la tutela della maternità e del 
bambini è stata bocciata in 
Parlamento la mozione del 
Pei sul progetti Infanzia? Ep
pure lo Stato, che secondo 
Martlnazzoll non può coprire 
tutte le richieste, offre servizi 
essenziali come I nidi solo al 
5% dei cittadini da 0 a 3 anni. 

E a Padova 
è «guerra» per 
la convenzione 
V PADOVA. Un'assemblea 
cittadina di utenti e operatori 
del consultori, una petizione 
pubblica, un incontro tra il co
mitato di gestione dell'Usi e 11 
coordinamento donne: la 
convenzione tra l'Usi 21 e fi 
Movimento per la vita In tema 
di aborto continua ad essere 
al centro di molte proteste. Il 
19 marzo no discuterà anche 
l'assemblea dell'Usi che fino
ra non aveva potuto affrontare 
l'argomento. Ma per parlare 
di un possibile ritiro della con
venzione è presto; pare che II 
comitato di gestione dell'Usi, 
d'accordo del resto con il Mo
vimento per la vita, sia per ora 
disposto solo a limare alcune 
previsioni secondarie. L'ac
cordo raggiunto, come è no
to, prevede l'obbligo per gli 
operatori dei consultori di 
preparare «piani di assistenza* 
concordati con gli aderenti ai 
movimenti per la vita, da pre
sentare alle donne che inten
dono abortire. Una pressione 
psicologica notevole - anche 
se come è ovvio le donne so
no alta fine libere di accettare 
o meno - ed un forte esauto 
ramento del compiti e dell'au
tonomia delle strutture pub
bliche. Per questo, fra l'altro, 
la Cgil-funzlone pubblica ha 
formalmente chiesto al comi

tato regionale di controllo di 
annullare la delibera (peraltro 
già approvata dallo stesso co
mitato;, mentre alcuni gruppi 
femminili sono Intenzionati a 
rivolgersi al Tar. In genere 
scontenti sono gli operatori 
del consultori, che hanno par
tecipato ad una accesa assem
blea presso la Cgil. Undici as
sociazioni femminili hanno 
steso una petizione contro la 
delibera, sulla quale sono già 
state raccolte alcune centi
naia di firme. Adesso sarà por
tata nei luoghi di lavoro a cura 
della Cgil e sarà al centro del
le manifestazioni per l'8 mar
zo. 

Infine, una ricerca del coor
dinamento donne Cgil infor
ma sui criteri di applicazione 
della legge 194 nella clinica 
ostetrica universitaria e nella 
divisione ostetrica ospedalie
ra di Padova: entrambi i pri
mari sono obiettori, dei 32 as
sistenti solo 3 non obiettano e 
vengono praticamente co
stretti ad eseguire esclusiva
mente aborti. Le donne che 
intendono interrompere la 
gravidanza sono ricoverate -
eludendo la legge 194 - assie
me a quelle con gravidanze a 
nschio oppure in puerperio, 
fra l'andirivieni di neonati. 

DAf.S. 

chi e Alberto Terragna len, 
conversando con chi scrive, 
Terragna ha avanzato l'ipotesi 
che sia stata proprio questa 
lettera a innescare la vendetta 
del ministro. Che cosa dicono 
i clinici e i ncercaton? Che ì 
fondi sono imson, che ì centn 
non esistono, il coordinamen
to programmatico nazionale è 
un ectoplasma, I laboratori di 
ncerca e i reparti di assistenza 
sono costretti in una condi
zione di estrema arretratezza, 
i pochi finanziamenti erogati 
sono a carico del Cnr, del mi
nistero della Pubblica Istru
zione, di alcuni enti locali e di 
associazioni private. 

Per quanto riguarda i partiti 
e i sindacati, mentre Demo
crazia proletaria definisce «ar
rogante e Inaccettabile* il 
comportamento del ministro, 
e la Uil parla di atto «franca
mente incredibile e Intollera
bile*, 1 medici della Cgil han
no chiesto un confronto ur
gente con Donat-Cattin. C'è 
infine una iniziativa parlamen
tare di comunisti, socialisti, 
repubblicani radicati, liberali, 
Verdi, socialdemocratici, Sini
stra indipendente. Nel testo 
preparato di comune accor
do, si impegna il governo a 
elaborare entro 30 giorni un 
piano globale di prevenzione 
per la lotta all'Aids, a promuo
vere una capillare e chiara 

campagna di informazione 
dell'opinione pubblica, a isti
tuire centn per l'assistenza 
medica e psicologica ai siero
positivi e ai pazienti non nco-
verati in ospedale 

Oonat Cattin replica a tutto 
ciò accusando Aiuti di «aver 
fatto l'opposizione parlamen
tare*, confermando che è sta
to cacciato perché dissentiva. 
Informa che gli è stato preferi
to il professor Zanussi e che 
ha tolto dalla commissione 
anche il vicepresidente Beret-
ta-Anguissola. Sostiene infine 
che esiste un piano anti-Aids 
che prevede una spesa di 380 
miliardi Speriamo che I soldi 
questa volta arrivino. 

In Gran Bretagna dove pure 
una campagna era stata avvia
ta, critiche analoghe erano 
state molte alla signora Tha-
tchered erano state riprese da 
giornali come il tGuardlan* e 
il «Time», - il governo inglese 
non ha risposto estrometten
do i clinici scomodi, ma ha 
deciso di pubblicare annunci 
sui quotidiani nazionali, di af-
figere migliaia di manifesti, di 
finanziare speciali pubblicità 
rivolte ai ragazzi sui giornali e 
alta radio, di distribuire fo
glietti illustrativi a 23 milioni di 
famiglie, di utilizzare la pub
blicità cinematografica e tele
visiva, e di rendere gratuita
mente disponibili una serie di 
depliant in limila farmacie 
del Regno Unito 

Il dramma a Correggio 

Uccide figlio paralitico 
a colpi di pistola 
e poi si ammazza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 

• • REGGIO EMILIA Con 
una vecchia rivoltella a tam
buro calibro 7.65, trovata 
chissà dove, Giuseppe Sol
dani, artigiano sessantenne 
in pensione per invalidità, ha 
ucciso il Tiglio Massimo, 22 
anni, costretto dal giugno 
1984 su di una sedia a rotelle 
per un incidente stradale; il 
padre si è poi sparato alla te
sta morendo sul colpo. Il 
dramma è avvenuto ieri al 
sesto piano di un palazzone 
al n. 5 di via Battisti, a Cor
reggio, una popolosa cittadi
na ai confine tra le provinole 
di Reggio e Modena. 

Giuseppe Soldani era Inva
lido da diverso tempo, co
stretto alla dialisi; Massimo, 
da quella sera del giugno 
1984, quando l'auto sulla 
quale viaggiava con tre amici 
era sbandata finendo contro 
un platano, era rimasto gra
vemente segnato: mesi di 
coma, poi una lenta ma evi
dente riabilitazione con i fi
sioterapisti dell'ospedale 
correggese. 

Giuseppe Soldani, sposa
to, con altri due figli, deve 
avere ceduto quando ha 
pensato di non poter assiste
re il figlio: il servìzio sociale 
territoriale aveva incaricato 
un obiettore di coscienza di 
seguire il ragazzo, Il padre, 

a quanto pare, aveva inteso 
ciò come un segno di sfidu
cia nelle proprie capacità, 
sui piano fisico. Un rovello 
ingiustificato: anche perché 

l'obiettore, concluso il suo 
servizio alternativo, conti
nuava a frequentare Massi
mo, ed ad aiutarlo, soltanto 
per spinto di amicizia e di 
servizio. 

Ieri mattina, l'obiettore 
aveva accompagnato Massi
mo ad una terapia presso l'o
spedale correggese, per poi 
riaccompagnarlo a casa. 
Verso le 12.30, Giuseppe 
Soldani ha trovato un prete
sto per allontanare l'obietto
re. Lo ha mandato a compe
rare un pacchetto di sigaret
te, poi ha impugnato la rivol
tella. due colpi ai cuore per il 
figlio, uno per sé, alla tem
pia. La vecchia rivoltella ha 
funzionato La moglie del
l'artigiano, Elisa Maselli, 53 
anni, è ritornata a casa e si è 
trovata di fronte alta tragica 
scena. Poco dopo è arnvato 
l'obiettore. 

Per i due i soccorsi sono 
stati inutili, e i volontari delta 
Croce Rossa di Correggio, 
subito chiamati, non hanno 
potuto fare nulla. Ai carabi
nieri, il penoso lavoro neces
sario per l'inchiesta, che è 
condotta dal sostituto procu
ratore della Repubblica dott. 
Giancarlo Tarquini. Una in
chiesta del tutto formale, es
sendo evidenti, nella loro 
tragica successione, le linee 
di questo dramma che ha 
scosso tutta Correggio, dove 
Giuseppe Soldani era molto 
noto per la sua attività di arti
giano. 

«Sgradito» in Sudan, «sgradito» in Italia, il missiona
rio comboniano Alessandro Zanotelli è partito per 
Nairobi dove proverà a realizzare l'ennesimo pro
getto «rivoluzionario»: fondare una comunità pove
rissima nella baraccopoli e, di 11, tentare di evange
lizzare gli studenti universitari e le élite cittadine. 
«Non conosco alcun altro tentativo del genere in 
Africa», dice 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • TRENTO Non è il caso di 
trasformare anzitempo in 
martire padre Alessandro Za
notelli, il vulcanico combo
niano partito l'altra sera per 
Nairobi. Certo la missione che 
si è scelta è ad alto rischio: 
almeno tre anni di apostolato 
nelle baraccopoli di Nairobi, 
quelle dove pochissimi mis
sionari vogliono stare. «Un 
ambiente violento, dove ti 
giochi la pelle ogni giorno», 
diceva prima di partire; ed i 
comboniani contano già 17 
missionari uccisi. Ma forse le 
incognite più grosse saranno 
l'atteggiamento del governo e 
magan dei vertici ecclesiasti
ci. Il progetto? Fondare una 
comunità povera tra i poveri 
negli slum di Nairobi, per ri
partire per evangelizzare la 
borghesia metropolitana, so
prattutto quegli studenti uni
versitari che vivono a pochi 
chilometri dalle baracche, 
ignan e imbevuti di consumi
smo. «Ritengo vitale per le éli
te africane un bagno nella 
realtà della miseria del loro 
fratelli. Sono i poveri che con
vertiranno l ricchi. Il Vangelo 
o entra nel vivo della vita o è 
pura alienazione religiosa, un 
vero oppio del popolo», scrive 
padre Alex. 

Riuscirà? Tra il '65 e il 73 
era già stato ad El-Obeid, fra i 
Nuba; tomaio brevemente in 
Italia, al rientro il governo su
danese non lo aveva più ac • 
cettato Cosi, era approdato 
alla direzione di «Nìgrizia», la 
rivista combonìana: «Il perio
do più nero e duro della mia 
vita». Denuncia della falsa 
cooperazione italiana ai paesi 
in via di sviluppo; poi detta dit
tatura sudafricana, del ruolo 
di alcune missioni, dei traffici 
d'armi. Il sostegno all'obiezio
ne fiscale, la nascita dei beati I 
costruttori di pace... Un Savo
narola, un utopista, un provo
catore? «Il caporione del cle
ro sovversivo del Triveneto», 

definizione attribuita a Spado
lini? Alla vigilia del suo allon
tanamento forzato dalla dire
zione della rivista, si era attiva
ta, premendo sul direttore ge
nerale dei comboniani, «Pro
paganda Fide». «Anche - rac
contò servendo magre pasta
sciutte a qualche giornalista 
amico nella mensa dei com
boniani veronesi - qualche 
vertice del Vaticano Ho visto 
le lettere. Ma è meglio r'.e 
non lo scriviate» E alf-ivè 
«volontano» in Kern dia» 
già operano più di 70 <>i 1800 
comboniani 

L'ex colonia Inglese da 
vent'anni repubblica presi
denziale, non se la passa trop
po bene, reddito pro-capite di 
340 dollari l'anno, 5 miliardi 
di dollari di indebitamento 
con l'estero, 20 milioni di abi
tanti che stanno accrescendo
si ad un ritmo altissimo, più 
del 4% annuo. Questo è uno 
dei motivi di conflitto fra Stato 
e Chiesa. «Noi vog! amo tanti 
figli», ha ripetuto 11 cardinale 
Otunga durante l'ultimo con
gresso eucaristico intemazio
nale tenuto proprio a Nairobi 
alla presenza del Papa, man
dando in bestia il presi firn te 
Daniel Arap Mol che Man.ia 
fior di quattrini per p i w immi 
di limitazione delle nastiip 
Anche questa sarà una balia 
insidia per un apostolato «ri
voluzionario». È anche il ritmo 
di crescita, assieme alla po
vertà, a gonfiare a dismisura le 
miserabili bidonville di Nairo
bi, una metropoli sui due mi
lioni di abitanti, in gran parte 
stipati negli stum di Mainare 
Valley, Korokocho, Hururna. 
Un piccolo inferno promiscuo 
di precan, disoccupati, wata-
futayi (cercatori di rifiuti), la
dri, prostitute, vagabondi, in
festato da febbri, polmoniti, 
infezioni intestinali e malattie 
veneree. Il Kenia, quanto a 
morte per Aids, è al terzo po
sto fra le nazioni africane 

Professione psicologo 

Approvato al Senato 
il disegno di legge 
sul nuovo ordinamento 
• i ROMA. Il Senato ha ieri 
sera approvato il disegno di 
legge unitario, presentato dai 
gruppi della Sinistra indipen
dente, Pei, De e Psi (primi fir
matari Adnano Ossicini, Gian
na Schelotto e Adriano Bom
piani) che stabilisce un nuovo 
ordinamento per la professio
ne di psicologo. Il provvedi
mento passa ora alla Camera. 
Il tema è dibattuto in Parla
mento addirittura da cinque 
legislature, senza che mai tro
vasse la strada dell'approva
zione. Nella passata legislatu

ra, l'assemblea di palazzo Ma
dama aveva varalo un testo, 
che però non riuscì ad ottene
re il voto della Camera, per la 
fine anticipata della legislatu
ra. li ddl detta norme per la 
definizione delta professione 
di psicologo e i requisiti per 
l'esercizio dell'attività dì psi
cologo Altre pam della legge 
riguardano la formazione ni 
chiesta e 1 requisiti per l'eser
cizio dell'attività psicotera
peutica, la ristrutturazione 
delle scuole dì specializzazio
ne, l'istituzione dell'albo e 
dell'Ordine degli psicologi. 

Da Palermo a Modena per rapinare 
Mi MODENA Uno aveva 
una boutique ben avviala a 
Palermo. Un altro aveva 
aperto con I parenti un bar 
e un ristorante. Un terzo, 
più modesto, laceva II ven
ditore ambulante Persone 
rispettabilissime, che spes
so partivano in aereo da 
Punta Rais! per sbarcare al-
l'aeroporto di Bologna. 
• Moggi d'affari», spiegava
no loro. 'Pendolari del cri
mine», ribotte la polizia 

Secondo la squadra mo
bile di Modena venivano In 
Emilia per rapinare banche 
ed uffici postali « Veri pro
fessionisti, abili nel camuf
farsi, decisi, astuti nella 
scella degli obiettivi e delle 
armi'. Ad .incastrarli» è sta
to Il computer del ministero 
dell'Interno che, lacendo 
un'indagine sulle rapine 
commesse negli ultimi anni 
In tutta Italia, na messo gli 
Inquirenti sulle loro tracce 

Sono stati arresali In 
quattro Ire uomini fluiti 
pregiudicati per rapina e 
presunti autori materiali dei 

Un commerciante, un ristoratore ed un ambulante 
di Palermo sarebbero i «pendolari del crimine» 
che, spostandosi in aereo da Punta Raisi a Bolo
gna, hanno messo a segno dal 1984 ad oggi una 
serie di rapine a banche ed uflici postali a Modena 
e Reggio Emilia. Individuati grazie al computer 
centrale della polizia, sono stati arrestati per asso
ciazione per delinquere Insieme alla loro basista. 
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«colpi») e una donna che, 
avendo abitato a lungo in 
Emilia, faceva da basista. 
Vengono attribuite loro 
quattro rapine commesse 
nel 1984 in provincia di Mo
dena e di Reggio Emilia, ed 
una messa a segno nel no
vembre scorso nel Modene
se, ma si indaga su una lun
ga serie di casi ancora irri
solti 

L'ultimo assalto è slato la-
tale ai banditi. Il 19 novem
bre scorso tre malviventi ir
rompono nell'agenzia della 
Banca Popolare dell'Emilia 
a Casin.ilbo, a una decina di 
chilometri da Modena So 

no armati di coltello per 
eludere il metal detector 
posto all'ingresso. Se ne 
vanno con 60 milioni, ma il 
colpo viene filmato dalle te
lecamere a circuito chiuso 

La polizia studia la regi
strazione, ma indaga anche 
sulle inusuali modalità del
l'aggressione ed interroga il 
«cervellone» del ministero 
Risultalo, altn colpi analo
ghi sono stati commessi in 
Sicilia, ed uno del banditi 
assomiglia molto ad un ra
pinatore palermitano già ar
restalo nell'85 per un assal
to a un supermarket mode
nese 

Decine di testimoni sfila
no negli uflici della questu
ra, molti riconoscono i rapi
natori. A dicembre è arre
stato Leonardo Urso, 30 an
ni, titolare di un ristorante, 
già autore del colpo al su
permercato, per il quale sta 
ora scontando la condan
na Nei giorni scorsi lo rag
giungono in carcere Gio
vanni Bontardeci, 36 anni, 
detto «'u Deci», padrone di 
una boutique, anche lui già 
condannato per la stessa ra
pina, Carmelo La Corte, 39 
anni, soprannominato «'u 
cane., alcuni precedenti 
nel Lodigiano, e Lucia An
tonietta Arcento, 27 anni 

La ragazza, vissuta per 
molto tempo in Emilia, svol
geva un ruolo molto impor
tante. accoglieva i banditi, li 
accompagnava sul luogo 
delle rapine, forniva loro 
auto .pulite, per gli sposta
menti 

Per tutti l'accusa è di as 
sociazione per delinquere, 
rapina, armi e furto 

Oemltoto Nazionale par la Riforma 
del Deoentramento nelle Città Medie 
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DECENTRAMENTO 
Efficienza 
Partecipazione 
4-5 mano 1988 
Ravenna, Teatro Rasi 
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Conferenza nazionale del Pei 

"il credito alla piccola impresa" 
Apertura dei lavori 
FABRIZIO VIGNI 

Segretario della Federazione Comunista Senese 

Relazioni 
ALBERTO PROVANTINI 

Responsabile Piccola Impresa Pel 

ANGELO DE MATTIA 
Responsabile Credito Pei 

Conclusioni 
On. GIULIO QUERCINI 

della Direzione Pel, Responsabile Commissione Attività produttive 

Interverranno: 
Marco Mayar, Albano Bruachtnl, Mauro Agostini, Francato) Cavatati. Aldo Palma», Pierluigi Piccini, 
Nilo Salvatici, Glannantonio vaccaro, Franco Cruclanl, Ubare Camalllni, Aldo Caachall, Rodono Banfi, 

Clniio Zombai», Marcano Panini, Giancarlo Rolla, Robano Artonl, Franctaco Nem, Maura Fruii 

S i e n a - J o l l y Hotel Sabato 27 febbraio 1988, ore 9,30 

6 l'Unità 
Venerdì 
26 febbraio 1988 
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